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Importante riunione stamattina alla sede della giunta regionale 

Ancora nessuna risposta 
alle proposte comuniste 

Affiorano segni di logoramento nelle trattative - L'incertezza e i contrasti della De - Dichia
razione di Mombello - Il 3 maggio si riunirà il consiglio regionale per discutere della crisi 
Oggi incontro del gruppo comunista con le associazioni delle Province e dei Comuni 

Dalle Marche il Giro delle Regioni si sposterà oggi in Romagna 

ANCONA — Nessuna risposta 
chiara emerge ancora dalle 
altre forze politiche alle pro
poste avanzate dal PCI sul 
piano programmatico e sul 
nuovo assetto del governe 
regionale. Alla riunione del 
l'altro giorno — un'altra si 
svolge questa mattina, alla 
sede della Giunta — I gruppi 
hanno vagliato le differenti 
ipotesi prospettate dalla de 
legazione comunista, tu t te u 
gualmente riferite alla neces
sita di mantenere salda la 
collaborazione di maggiorali 
za tra PCI. OC, PSI. Pi t i . 
PSDI. I commentatori politici 
e la stampa locale pongono 
l'accento sulla « quasi rottu
ra ». sul fatto che la t rat tat i 
va sarehhe giunta ad un 
(i punto morto ». E certo che 
.-.ì avvertono sensibilmente le 
conseguenze e 1 rischi che 
Ita provocato l'apertura della 
crisi: un accordo non è faci
le. tanto più tra forze che 
hanno pur sempre compiuto 
m.-iieme un buon cammino 
nella slessa maggioranza ed 
hanno ultimamente ricono 
scinto che non si deve perde 
re il valore di quell'esperien
za. se mai si deve lavorare 
forte per consolidarla e svi 
luppirla. Resta il fatto che 
qualche segno di logoramento 
c'è. lo si può individuare per 
esempio nell'incertezza con 
cui la Democrazia cristiana 
conduce queste t rat tat ive: si 
poteva intuire che la crisi 
avrebbe fatto emergere in 
questo partito le forze con 
trarie a collalvorazioni più a-
vanzate. le stesse che hanno 
guardato sempre con qualche 
diffidenza all'esperienza del
l'intesa; non si poteva tutta
via intuire nello stesso modo 
l'assenza preoccupante delle 
forze migliori interne a que
sto partito. 

Se logoramento c'è. non è 
Il caso di lavorare per debel
larlo e per creare condizioni 
favorevoli ad un accordo e 
alla ripresa dell 'attività? 
Qualche commentatore pare 
convinto che sia il momento 
di gettare scoramento sulla 
sfiducia e con un pizzico di 
autoironia sostiene che le 
Marche -- chissà perché - . 
hanno bisogno di tempi più 
lunghi rispetto alle altre re 
gioni che hanno concluso in 
questi giorni accordi politi
co programmatici. Facile sa
rebbe ricordare che queste 
regioni hanno alle spalle al
tret tanti giorni e mesi e che 
comunque la responsabilità 
di questo stato di cose nelle 
Marche non si può ripartire 
tra tutte le componenti in 
parti uguali. 

Ci sono forze politiche che 
propongono, che si impegna
no cercando ogni punto reale 
di convergenza, altre che tac
ciono sostanzialmente, gioca
no al ribasso, cioè spingono 
verso soluzioni molto più ar
retrate rispetto all'esperienza 
già avviata. « Perché mai le 
viene il sospetto — dichiara 
il capogruppo del PCI Moni 
bello in una lettera inviata al 
corsivista del Corriere Adria 
tico - che possa essere 
proprio il PCI a lavorare og
gi contro l'intesa? La tran
quillizziamo: noi comunisti 
siamo più che mai convinti 
dell'esigenza di proseguire. 
anzi di rafforzare, l 'attuale 
maggioranza, ed appunto al 
fine dj far corrispondere a 
questa esigenza le linee pro-
prammatiche e gli assetti di 
governo, abbiamo avanzato 
(di fronte all 'apertura di una 
crisi — non dimentichiamolo 
— non provocata da noi) al
cune idee e proposte al con
fronto dei partiti... ». 

Il prossimo 3 maggio il 
consiglio regionale si riuni
sce. La scadenza è fissata 
dallo statuto (15 giorni dopo 
l 'apertura della crisi): non si 
giungerà quasi sicuramente 
ad approvare la nuova com 
binazione politica, ma ci saà 
un dibattito. E' importante. 
perché è un dibatti to pubbli
co: i partiti diranno a che 
punto è la t rat tat iva di fron
te alla gente. Si sente la ne
cessità di fare uscire dalla 
sala della Giunta la discus
sione: i comunisti hanno già 
cominciato non solo con le 
decine di assemblee nelle 
sezioni e nelle zone, ma di 
sentendo ieri pomeriggio con 
sindacati, associazioni im
prenditoriali. le cooperative e 
le associazioni contadine. Og
gi il gruppo comunista si in • 
contra con le associazioni 
delle province, dei comuni e 
delle comunità montane. 

Al Comune di Pesaro il Pei propone un'ampia 
intesa unitaria su un programma di emergenza 
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PESARO — Il PCI propo
ne a t u t t e le forze politi
che del Consiglio comuna
le di Pesaro di c o n c o r d a r e 
un p r o g r a m m a per l'emer
genza. Cosi si è espresso 
nel suo in t e rven to , effet
t ua to nolla p r ima sedu ta 
ded ica ta al d i b a t t i t o sul 
bilancio di previs ione 1978. 
11 c o m p a g n o Aldo Amat i . 
consigl iere c o m u n a l e e 
membro della segre ter ia 
regionale del PCI. 

S o t t o l i n e a n d o i compi t i 
nuovi che i Comun i sono 
c h i a m a t i a svolgere, prò 
prio perchè l ' a t tuaz ione di 
più i m p o r t a n t i leggi nazio
nali e la real izzazione del 
p r o g r a m m a di governo 
passano a t t r a v e r s o l 'azione 
della Regione e degli en t i 
locali. Amat i ha prosegui to 
a f f e rmando che la r icerca 
de l l ' un i tà , della convergei ! 
za e della co l laboraz ione 
fra le forze d e m o c r a t i c h e 

in ques ta fase di emergen
za. è un dovere comune . 
Il consigl iere c o m u n i s t a ha 
quindi i nv i t a to il PSDI. il 
PRI e la DC a d a r e »•" vo 
to posit ivo sul bi lancio. 

, * come a t t o che mani fes t i 
; la volontà di i n s t a u r a r e 
! nuovi r appo r t i fra le for 
i ze pol i t iche ». 

I Amat i ha proposto inni-
j t re che si realizzi una più 
i a m p i a in tesa su un prò 

granul ia di emergenza che 
, abbia per ogge t to le sce l te 
j da fare su l u t t i gli impor 
I t a n t i impegni p r ima n c o r 
; da t i . Alla DC in par t icola 
i re ha r i co rda to che ques to 
: p a r t i t o non può sos tene re 
I l 'ut i l i tà e la posi t ivi tà 
J delle più a m p i e in tese per 
j il governo naz iona le e per 
I quello reg ionale , e poi di-
I sconoscere ta le es igenza 
j a Pesaro , v Q u a n d o perfi-
| no la OC di Clava a Napo 
i li vota il b i lancio — ha 

i concluso il c o m p a g n o A 
I ma l i - - sa rebbe davvero 

ingiust if icabile che la DC 
pesarese res tasse ferma a 

' vecchi schemi , insensibi le 
! al dovere di so l idar ie tà e 
I di un i t à impos to dal la gra-
! ve s i tuaz ione del m o m e n 
! to ». 
I H a n n o a n c h e p a r l a t o nel 
, corso della s tessa s e d u t a 

il c o m p a g n o Alberto Dru-
I di del PCI. che ha incen-
j I r a to il propr io in te rven 
| lo sui problemi economici 
! e de l l 'occupazione nel ter-
j r i tor io c o m u n a l e , il vice 
i s i n d a c o Alceo Fa zi (PSI) 
I che fra l 'a l t ro ha auspi 
I r a t o che t u t t e le forze pò 
| l i t iche e sociali r i t rov ino il 
! mas s imo di un i t à per fare 
j uscire il paese dal la crisi . 
I e il consigl iere Egidio D'An

geli per la DC che ha illu
s t r a t o la p ropos ta di leg-

I gè del suo p a r t i t o sul mio 
vo o r d i n a m e n t o degli en t i 
locali. 

• La prossima tappa 
sarà Riolo Terme 

• La partenza simbolica 
dalla piazza di Norcia 

Su e giù per 
le montagne 
sotto il sole 

da Triponzio 
a Senigallia 

Dal nostro inviato 
SENIGALLIA Quattro 

spruzzi d'acqua all'alba, (pian 
do la carovana del Giro 
delle Hegioni si concederti 
ancora (itialche ora di sacro 
santo riposo, e poi un vailo 
prepotente lui stia zzata il rie 
lo dai nuvoloni neri che pjr 

tutta la prima giornata delia 
corsa avevano accompagnato 
minacciosi i corridori e il se 
aitilo di questa terza edizione 
della corsa internazionale per 
dilettanti di sedici nazioni. 
Disseminati nei vari alberghi 
di Sorda, i trecento della ca 
rovana Inumo trovato così al 
loro risiedilo una sorpresa 
graditissima, un sale caldo 
che è rimasto per quasi tutto 
il tanno fino all'arrivo a Se 
nigallia. 

ConiuiKiue, senza i cappot
tarci e (ili orrendi giubbetti 
( ma. dobbiamo dire, cornarti:* 
situi) in carta plastificata 
che ci hanno riparato dai 

goccioloni implacabili che ve 
ni va tu» giù il primo giorno. 
come d'incanto, dalle cime 
impervie degli Appennini, sia 
mo partiti dalla luminosa 
Norcia, in una piazza nella 
(piale ti aspettavi da un mo 
mento all'altro apparisse qual 
che armento o il banditore n 
leggere il proclama del giorli
no. ()uu il norcino, là uno 
bancarella di formaggi, ni 
mezzo alla piazza la gente. 
quella stessa che la sera pri 
ma aveva affollato il Teatro 
Comunale per conoscerci, i 
ciclisti e gli altri, ipielli che 
ogni giorno impazziscono tra 
classifiche e premi da distri 
buire. tra cronometri e tele
foni. 

Ci siamo avviati simbolica 
mente da questa piazza, ma 
la partenza vera era un'al 
tra, da un paesino con un 
nome buffo, Triponzio. Ma 
più che meravigliarci del no 
me. la sorpresa è arrivata 
quando, dopo una curva, si " 

presentato davanti questo pu 
ono di case, senza un'anima, 
un silenzio imperturbabile. 
rotto so/o dal suono d: qualche 
clackson smorzato subita 
dopo. 

Dopo la partenza le monta
gne ora si aprono, ora si ch'in 
dono come una fisarmonica e 
il serpente colorato sale, sa 
le. Visso, il l'asso t'ornaci. 
si scende fino a Picce Torino. 
MUCCHI, poi di nuovo su a 
Camerino e ricominciamo a 
vedere un po' -li gente, assie 
pota lungo le strade sgombra 
te d'imperio dai motocicilisti 
della Stradale, che veloci a 
me saette vediamo piegarsi 
ad ogni curva, comparire e 
ricomparire ad un bivio, ai 
bordi di una strada, h'.' beli > 
una volta tanto pensare che 
si può anche sorpassare ri 
curva, protetti addirittura dal
la Polstrada. 

Le Cartiere di Fabriano e 
i belli ma pericolosissimi vi
coli in discesa di Arccri.i. 

sfrecciano via veloci e ormai 
l'odore di salsedine si fa già 
sentire forte. Il sole scopre 
la valle e qualcuno vuole or 
rifare sulla spiaggia di vel
luto di Senigallia già in co 
stiline da bagno. Il sogno \i 
avvera a metà. Subito dopi 
l'arrivo, sotto un sole appena 
velato, a fratti' corrono sulla 
spiaggia, tutti meno clic i 
giornalisti, riuniti in sala 
stampa dove il mare si vede 
va soltanto dalle grandi ve 
Irate. ì.a gente intanto, sol 
to all'arrivo staziona anco 
ra. numerosissima, tra L' 
bandiere di tutte le nazioni 
che sventolano fier la leggi' 
ra brezza. Lo speaker ch'a
ma alla premiazione Gian 
cario l'alidori, er campione 
di ciclismo professionista. > 
fiori per il sovietico arrivato 
primo, applausi per l'italiano 
l'ozzi che resta in testa (per 
un secondo) alla classifica gè 
aerale. 

La sera, come in pieno ago 

A N C O N A - In un dibattito alla Provincia 

Anche i circoli culturali 
condannano la violenza 
L'impegno a organizzare un largo dibattito sul tema del terrorismo 
La richiesta di diffondere nelle scuole la conoscenza della Costituzione 

ANCONA — Sono trascorsi ormai più di 40 giorni dai tragici fatti di vìa Fani, ma in 
ogni parte del paese la risposta delle masse popolari al barbaro attentato, la fermezza 
delle forze democratiche nel respongere ogni sorla di ricatto hanno caratterizzato ogni ora, 
scandito ogni minuto di epiesti giorni. Anche ad Ancona la mobilitazione è stata vasta, ini 
mediata, continua, nelle scuole, nei |M>sti di lavoro, nelle sedi politiche si è elevato un fer 
mo no alla violenza e al terrorismo. Anche i l mondo della cultura ha espresso la sua posi 

zione, in maniera netta e re 
sponsahile. Significativo, in 

| onesto senso, è stato l'incon-
! tro dibatti to svoltosi nella 

PESARO - A Gabicce Mare . ^ ' ^ S S "US 
— — sen tami dell 'Istituto storico 

| della Resistenza nelle Mar
che (Massimo Papini» e dei 
cinque circoli culturali anco 

'• netani : «Grand i» . «Salmo 
ni », « Gramsci », « Maritain». 

SAN BENEDETTO - Primo comizio dello lista « A sinistra per l'opposizione » 

« Ma noi sì che siamo di sinistra, 
sentite come citiamo bene Marx» 

Astiose accuse all'amministrazione comunale hanno punteggiato un discorso scopertamente qua
lunquista - Per il voto del 14 maggio la promessa agli elettori è «dar fastidio» in Consiglio 

sto, emulando i Mirisfi che 
a migliaia in estate scendono 
dal nord o salgono dal sud 
per vedere questa spiaggia 
di velluto, tutti i componenti 
della carovana hanno messo 
il vestito della festa per en
trare nella elegante e lamo 
sa rotonda sul mare di Se
nigallia dove oltre alla pre
miazione (piatirò salti non 
ce li leva nessuno. Ancha 
Cataldo, ormai sulla soglia 
degli ottanta, ha infilato i 
jeans e si è lanciato in 'in 
frenetico samba. Bomboni t 
Vittorini invece, severi orga
nizzatori, accennavano timi
damente uno siate. 

hi' stala solo (pialche ora d\ 
sfogo, dopo aver lavorato 
davvero sodo, (piatirò ore -n 
macchina, altre tre ore a com
pilar classifiche. Il comitato 
di tapini, il vice sindaco Od 
do (lalavotti. il direttore del 
l'Azienda di soggiorno Viti 
cenzo Savini. sono stati coni-
pretisiri e ci hanno regalato 
una serata indimenticabile, m 
ipiesta stupenda città adria
tica che ha capito in fondo 
il senso di intesta festa del
lo sport, organizzata da d'
Iettanti per dilettanti, come 
ha già detto qualcun altro, 
una festa che è anche di pò 
polo, in una cornice di ami-
cista tra atleti di quattro 
continenti, tra cittadini, tra 
lavoratori. 

Oggi salutiamo Senigallia e 
le Marche. Saremo in Homo 
gnu. a Riolo Terme, dopo 
avere attraversato l'indimen
ticabile riviera romagnola. 

Raimondo Bultrini 

L'unico impegno della De 
in Consiglio comunale sta 
nel montare polemiche 
GABICCE MARE (Pesaro) 

- - Nel recente periodo pa 
.squale i primi turisti tede 
scili hanno fatto capolino a 
Gabicce Mare. Forse una 
« spia » favorevole che prean
nuncia alberghi e spiagge af
follate per la « stagione » che 
si sta rapidamente avvicinan
do. Giungono a buon ritmo 
le prenotazioni alberghiere e 
si intensificano i contatt i per 
l'affitto di camere e apparta
menti. Nelle sue punte alte. 
una stagione turistica anche 
normale porta questo picco
lo comune di 5600 abitanti 
ad un enorme « rigonfiamen
to ». che si materializza in 
oltre 50 nula presenze gior
naliere. Le preoccupazioni e 
i problemi dei pubblici am
ministratori non possono che ! strazione. 

vori del consiglio comunale 
spesso è circoscritto alle in
temperanze e alla malafede 
di un consigliere che. poi, ha 
anche la facoltà di far pub
blicare il resoconto (quasi 
sempre falsificato» delle se
dute nella pagina locale de 
>< Il Resto del Carlino ». Ma 
la cit tadinanza ha dimostra
to di saper distinguere bene 
fra chi lavora e si impegna 
con serietà e chi cerca in 
ogni maniera di farsi pubbli
cità con atteggiamenti ste
rili e faziosi. Le polemiche 
sono ben poca cosa di fronte 
ai fatti concreti. E i fatti si 
riassumono nella vasta rete 
di servizi realizzata dal Co
mune e nella mole di lavoro 
in cui è impegnata l'ammini-

essere commisurati a quelle 
cifre. Ad ogni inizio di sta
gione. ogni cosa deve essere 
a punto per garantire che 
funzioni nel migliore dei mo
di la poderosa macchina turi
stica. 

Dice il sindaco, compagno 
Aurelio Paolinir < I>a rigidi-
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PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazio 

deve esperire, mediante 
'.".votazione privata, in con
formità dall'art. 1 lett. A» 
della legge 2-2-1973. n. 14 
e precisamente col me 
tedo d: cui all 'art. 73 
!e:t. Ci e 76 del Regola 
mento sulla contabilità 
generale dello Stato, ap 
provato con R.D. 23 mag
gio 1924. n. 827. il seguen
te apoalto: < LAVORI DI 
SISTEMAZIONE DEL
L'INCROCIO CON LA 
STRADA PROVINCIALE 
OSTRENSE. LUNGO LA 
STRADA PROVINCIALE 
CHIARAVALLE S. MAR
CELLO. IMPORTO A 
B A S E D'ASTA LIRE 
33.78S.C00 ». Le ditte che 
Mtendono essere invitate 
a l a gara d'appalto deb 
bono inoltrare all'Ammi
nistrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Se 
zione Contratt i , entro il 
giorno 3 maggio 1978. re
golare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

tà del bilancio non ci con- j scogliere per la difesa del- t 
sente di prefigurare nuovi in 
tcrventi. Ma ritengo che in 
un comune come il nostro 
sarebbe già sufficiente man
tenere ben funzionanti i ser
vizi di cui ci siamo dotati e 
completare le opere in fase di 
realizzazione ». Lo stesso 
mantenimento della ricca re 
te di servizi comunali richie 
dcrà nuovi sacrific: ai citta 
dini. m* Paolini esprime fi- j 
d u n a sul grado di con.-»ape . 
volezza raggiunto dalla citta
dinanza. che. dice. •< ha in 
ogni circostanza reso più fa 
cile il nastro impegno di am
ministratori v. ! 

I,a giunta comunale di Ga- ! 
bicce Mare è composta da i 
PCI. PSI e PSDI 115 cons. 
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«Cultura Moderna» (Carlo 
Rossolini. Nicola Sbano, Ric
cardo Bellucci. Girolamo Va
lenza. Sergio Strali». 

Per la prima volta, cinque 
circoli di diversa matrice 
ideologica e a volte, in pas
sato. in contrasto tra loro. 
si sono riuniti per gettare le 
basi per un lavoro comune. 
cercando di coinvolgere tutt i 
i cittadini. «Questo incontro 
— ha sottolineato il compa
gno Bellucci nel suo inter
vento era doveroso: non po
tevano esimerci dal prende
re posizione su un avveni
mento tanto grave quale è 
s ta to il rapimento dell'on. Mo 
ro. sull'offensiva terroristica 
che vorrebl>e portare il paese 
all'epoca delle lacerazioni 
profende, delle chiusure sen
za sbocco ». Non si è tratta
to dunque di una discussione 
as t ra t ta , ma di un rinnovato 
impegno in difesa dei valori 
fondamentali sanciti dalla 
Costituzione, nata dalla Re
sistenza. 

Il richiamo alla guerra di 
Liberazione e al sacrificio di 
quanti caddero nel corso di 
essa, la necessità di impe
gnarsi. come cittadini e come 

i operatori culturali in difesa 
; delle istituzioni democratiche. 
j sono stat i presenti in tutt i 
! gli interventi, sia dei rappre 

sentami dei circoli che del 
pubblico. E' stata avanzata 
da più parti la richiesta che 

| nelle scuole Resistenza e Co-
ì stituzione vengano t ra t ta t i 
j più ampiamente e in con-

*:~. n^,..i*>~i*~An „^u« „- i tinuazione. «Forse — ha ri-dini. privilegiando nelle as- _, . . 
«nazioni i meno abbienti e cordato !a rappresentante 

! della Consulta femminile. Ri-
! na Polverini — lo sbanda-
! mento di tant i giovani, l'orì

gine di tante disgrazie che 
hanno colpito il nostro paese. 
derivano proprio dalla loro 
ignoranza ». 

Anche in questa direzione 
i circoli culturali possono 
svolgere una funzione impor
tan te : tra i giovani, che vo 
gliono sapere, tra tutt i : 
cittadini che non debbono d: 

I /estate porterà ai gabicce-
si l'acqua del nuovo acque
dotto del Conca: sempre nel 
1978 entrerà in funzione l'ul
t ima vaaca di riepurazione 
i utilizzata anche dal Comu
ne di Gradara»: con il con
tributo della Regione sono 
s ta te appal tate due nuove 

SAN BENEDETTO — Il co 
mizio di tre giorni fa, at t ra
verso il quale la lista «A si
nistra per l'opposizione» ha 
fatto conoscere il suo prò 
granulia e le sue posizioni 
politiche in vista delle am
ministrative del 14 maggio a 
San Benedetto del Tronto, 
offre l'occasione per avviare 
qualche riflessione sull'e
stremismo locale e i suoi o-
biettivi politici più generali. 

Innanzitutto non appare u 
na scelta s t re t tamente forma
le quella del simbolo eletto 
rale (un pugno chiuso» che, 
al di là della teatralità ge
stuale, stabilisce anche visi
vamente. in questo caso, una 
rottura netta con il patrimo
nio storico, figurativo del 
movimento operaio (simbolo: 
falce e martello». E non ap
paia questo un cavillo « filo 
logico ». uno scrupolo di set
tarismo o una interpretazione 
arbitraria, poiché proprio le 
cose dette durante il comizio 
(nonostante i ripetuti richia
mi a Marx, alle sue Opere e 
le citazioni erudite di studio 
si del marxismo» costituisco 
no la prova di quanto gli in
teressi dei lavoratori. la loro 
storica lotta per la conquista 
e la difesa della democrazia, 

della Costituzione, siano lon 
tani di fatto dagli obiettivi 
politici della pattuglia estre 
mista. 

Il dato politico di fondo 
che va colto e che ha rap
presentato il cuore del comi
zio - tralasciamo infatti le 
accuse di sapore salottiero e 
piccolo borghese rivolte agli 
amministratori comunisti del
la città, di ignorare l'econo
mia e la let teratura — è che 
si è tentato di utilizzare la 
menzogna (o è cecità politi
ca?» non tanto per accusare i 
comunisti di incapacità o 
immobilismo amministrativo. 
quanto soprat tut to per dif
fondere ed alimentare, con 
operazioni di capovolgimento 
della realtà, un clima di sfi
ducia e di attacco nei con
fronti della istituzione comu 
naie, dipingendola come ente 
che « ha negato la vita ». che 
è stata sinonimo « di morte. 
di repressione » avvicinando 
la sua attività a quella cri
minale dei terroristi delle 
BR. 

Non meraviglia, però, che 
parole astiose, piene di livore 
e di macabra ironia, siano 
state pronunciate per rilevare 
come l'amministrazione co 
mimale abbia suscitato estesi 

consensi in tutti gli s trat i so
ciali: non stupisce che il ruo
lo di guida recuperato da 
parte del Comune, di punto 
di riferimento costante ed 
autorevole per le forze eco
nomiche. per i gruppi sociali. 
per le organizzazioni di mas
sa e le forze dell'ordine prò 
vichi la rabbia di chi vede 
giustamente il legame tra la 
popolazione e l'istituzione 
comunale come un ostacolo 
allo sfaldamento più generale 
delle istituzioni democratiche. 

E non sono state, davvero. 
sufficienti le citazioni erudite 
del marxismo a mascherare 
l'acido qualunquismo e il 
massimalismo delle analisi 
politiche dell'operato della 
maggioranza che governa San 
Benedetto da quat tro anni. 
Non basta essere dei buoni 
agitatori propagandistici per 
convincere che tra ammini
strazioni del passato e quella 
guidata dal PCI esiste una 
continuità di « metodi >< e di 
«scelte politiche». Le reahz 
zazioni e i campi su cui si è 
intervenuto sconfessano i bu
giardi e ali assertori del 
« siete tutt i uguali ». 

La manovra è troppo sco 
perta: dietro l'appello a fare 
politica « in modo diverso». 

partendo dai bisogni « indivi
duali », dietro la promessa di 
un consigliere comunale che 
<c non prende ordini da un 
part i to», c'è il tentativo qua 
lunquistico e penoso di in
crinare il ruolo di ossatura 
portante dell 'ordinamento 
democratico che la Costitu
zione riconosce ai parti t i 
democratici. 

Del resto, andare al Consi
glio comunale « per rompere 
le scatole » (come testual
mente è stato detto al comi
zio» se Io può permettere so 
lo un gruppo che rappresenta 
solo se stesso, che con i la
voratori e gli interessi della 
collettività ha davvero poco a 
che fare. 

E che dire poi di una « si
nistra », di « militanti di ba
se ». che, da una parte, han
no la pretesa di rappresenta
re gli interessi di coloro che 
si battono contro la legge 513 
e per il soddisfacimento di 
altri bisogni sociali (ma allo
ra i « collaboratori » di « Ra
dio 102 » gli interessi di chi 
vogliono rappresentare?» e 
dall 'altra, si candidano per 
« l'opposizione ». quando da 
anni, a S. Benedetto del 
Tronto. la sinistra realmente 
governa? 

Al Cantiere navale 
di Ancona trovati 

4 opuscoli BR 
ANCONA — Brigate rosse al Can
tiere navale di Ancona? L'inter
rogativo e torto quando ieri mat
tina alcuni operai che lavorano ad 
una nave in allestimento hanno 
trovalo alcuni opuscoli (quattro 
in tutto) risalenti al novembre 
scorso e recanti in testata la stel
la a cinque punte. I l testo ripor
tava slogans delle BR, altri contro 
la OC e l'elenco degli attentati 
compiuti nel nostro e in vari al
tri paesi. Come e quando tale 
materiale sia stato introdotto nal 
cantiere navale non si *a ancora: 
gli inquirenti tuttavia, giunti al 
cantiere dopo la immediata segna
lazione degli stessi operai, hanno 
notalo un particolare: i foglietti 
rinvenuti erano ancora asciutti. 

Del rinvenimento sono state in
formate immediatamente anche le 
forze politiche democratiche. Do
po una riunione con i rappresen
tanti dei lavoratori. PCI . PSI , P R I . 
PSDI . DC. PDUP hanno emasso 
un comunicato in cui si condanna 
la provocazione messa in atto. L' 
altro ieri notte, in alcune sedi dal
la DC sono stali trovati mano
scritti con frasi olfensive nal con
fronti di questo parl i lo. 

l 'arenile: è in fase di com 
pletamento una parte del 
lungomare. E" recente la lot
tizzazione di terreni già di 
proprietà dell'ente ospedalie
ro ceduti a lavoratori e cit
ta 
segnar 
i non proprietari di abita 
zioni. 

a I*a munta ha davvero la
vorato bene in Questo settore 
— aggiunse Paolini — e già 
è s ta to prenotato l'80 per cen
to del disponibile. I lavori 
in izeranno a giorni ». Un di 
scorso a parte meriterebbe il 
problema del turismo Ma si 
comprende bene che l'intera 
att ività di una oubblica j>m 
minisi razione che onera in 

Assemblea a Civitanova Marche orga
nizzata dal Pei - L'assenza di una politi
ca di settore - L'inserimento dei giovani 

Il ruolo della cooperazione 

| un centro così importante t 

Dal porto al mercato ittico 
tanti problemi per la pesca 

tadini è s n t a la molla d^l 
consenso che ì partiti della 
sinistra hanno visto grande
mente accresciuto anche in 
occasione delle ultime con- | 
sultazioni amministrative. La 
ricerca continua di rapporti ! 
con la popolazione e il con
fronto come metodo di lavoro 
sono realtà che però non rie
scono a sostanziarsi all'inter
no del consigilo comunale. 
Dal gruppo democristiano 
emergono atteggiamenti che 
poco hanno a che vedere con 
la necessità di un impegno 
costruttivo e solidale per af
frontare meglio i problemi 
della collettività, 

E' abbastanza penoso dover 
constatare che il contributo 
del gruppo delia DC ai la-

ni di v.ta. L'assuefazione por-
! lerebbe immancabilmente al 

la sconfitta della democra
zia ». Il compito che i circoli 
anconetani si sono proposti 
fui da questo primo incentro 
è proprio quello di tener 
vivi questi problemi nei cit
tadini, di organizzare il di
bat tuto a t torno ad essi e co
struire un vasto movimento 
democratico e unitario. « sen
za appiatt ire le differenti 

Oggi assemblea dei 
quadri sindacali 
ANCONA — Oggi alle ore 

14.30 presso il cinema Splen
dor di Ancona si svolge l'as
semblea provinciale dei qua
dri sindacali. Dalle ore 17 in 
poi l'assemblea verrà aperta 
alla partecipazione dei citta- ! matrici culturali cui ciascu-
dini e delle forze politiche. | no si richiama ». Per ora è 
Cosi il sindacato unitario fé- » stato compiuto il primo pas-
steggia il primo maggio, dan- ( so, la cui importanza va al 
do a questa iniziativa politica ! di là del fatto stesso: se in
centrale una forte canute- | fatti le Bft intendevano di-
rizzazione di lotta contro il videre ì democratici italiani 
terrorismo per la difesa e lo • hanno avuto, anche ad An-
sviluppo della democrazi*. . cona, una eloquente risposta. 

CIVITANOVA MARCHE — 
Tra i problemi cittadini ai 
centro del dibatti to elettorale 
e del confronto tra le varie 
forze politiche il settore pe 
sca. con tutti i suoi ag?anc:. 
rappresenta un filone non se 
condario. La pesca certo per 
i suoi aspetti economici e per 
gli stessi risvolti internaziona 
li è senza dubbio una temati 
ca che trova il suo terreno 
migliore nella riflessione na
zionale. svincolata da aspetti 
locali e s t re t tamente contin
genti. Il PCI civitanovese sen
sibile e cosciente del ruolo 
che la pesca con i suoi 500 
addetti, gioca nel tessuto cit
tadino e del peso sulla sua 
economia d 'anno passato il 
mercato ittico ha avuto un 

fatturato di 3 miliardi e 300 • 
milioni) ha organizzato su j 
questo tema una assemblea. ; 
alla quale ha partecipato ii j 
compagno Dino Levi, respon < 
sabile nazionale del gruppo t 
pesca. Un incontro impegna 
to e fuori della ritualità di I 
tante tavole rotonde: Levi ! 
(che è anche ricercatore del [ 
CNR e lavora al Laboratorio j 
di Tecnologia della pesca di , 
Ancona» ha illustrato la posi- t 
zione comunista, emerse con j 
chiarezza sin dalla Conferen
za Nazionale di Roma: ha 
risposto ai numerosi quesiti ì 
dei pescatori presenti: ha fat- ! 
to una precisa diagnosi dei 
mali annosi che affliggono un | 
settore giudicato per troppo I 
tempo marginale. < 

In fondo anche da! eonfron 
'o di Civitanova. oltre alle 
•iistorsioni croniche dovute al 
la politic? governativa, sono 
emersi con spicco i ritardi. 
le contraddizioni che cara t te 
rizzano il settore. Ancora, e 
anche al di là dell'aspetto 
normativo, che tra l'altro in 
cide pesantemente sulla sua 
emarginazione, il pescatore e 
purtroppo un cittadino di se 
n e B. protagonista quando è 
in alto mare, impegnato nel
l'operazione di pesca, sem
plice. oggetto quando tocca la 
banchina. «Ancora troppe vol
te. quando tocca la banchi
na. la sua volontà termina e 
non ha più nessuna capacità 
di condizionare il destino del 
suo prodotto — ha detto a 

questo proposito il compagno 
Levi — la sua influenza sul 
mercato è de! tutto irrile
vante ;. 

Dunque, un primo obbietti 
vo dovrà proprio essere quel
lo di far riappropriare il pe
scatore di queste scelte. 

Una via obbligata, ma non 
facile. Non facile, poiché la 
politica a t tua ta in 30 anni in 
questo settore ha puntato non 
tanto a ricercare condizioni 
di sviluppo generali, quanto 
ad incentivare con finanzia
menti a pioggia la costruzio
ne spontanea e anche disordi
nata di pescherecci. Tut to il 
resto (formazione professione 
le. s t ru t ture a terre, ecc.), è 
stato trascurato e «oggi — 
come ha affermato Levi — 
a ci troviamo prat icamente 
senza una vera politica di set
tore ». 

II quadro nazionale è. come 
s: sa. drammatico: importia
mo ogni giorno 1 miliardo di 
lire di prodotti ittici, che a 
f ;ne anno incide pesantemen
te su' nastro squilibrio della 
bilancia dei pagamenti. Ma 
perchè parlare di questi pro
blemi. cosi globali, anche in 
occasione di una campagna 
elettorale per il rinnovo del . 
consiglio comunale, che il più 
delle volte assume toni acce 
si e scende sul terreno della 
polemica « sp.cciola »: sull'a 
silo costruito, o no. sulle as 
sunzioni, ecc.? « Perchè un 
settore cosi complesso — è 
stata la tesi di Levi, — non 
si può affrontare con logiche 

municipalistiche e orizzonti ri
stretti Certo di problemi irri
solti a Civitanova ce ne so
no e gravano sulla condizio 
ne dei 500 pescatori d»l cen 
tro adriatico. Quelli presenti 
li hanno denunciati con for 
za: la funzionalità piena e 
corretta del mercato ittico. 
l'applicazione del piano parti 
correggia to del porto. 

« S.amo costretti ad ormeg
giare su 2 3 file e le opera 
zioni di scarico del nastro pe

scato. .-ono d;ffico!;o.-e — n 
lamenta un '«carat is ta» =en 
za poi contare i r.schi che 
affrontiamo entrando ne! por 
to con particolari condizioni 
d. mare Oltre a ciò. non so 
no sufficienti le poche infra 
strut ture a terra ». 

Anche a Civitanova si ha la 
conferma dei pericoli che cor
re l'intero comparto produtti
vo. I segni sono sotto gli oc
chi: progressivo invecchia
mento degli addetti, mancan
za di programmi di forma-

i zione professionali, scarso svi 
i luppo della cooperaz.one. 
! « Il futuro della pesca — h» 
! detto Gaetani. ex pescatore 

e at tualmente rivenditore d! 
[ pesce — è legato alla poss!-
i b-.lità di aprirsi ai giovani, e 
; alle possibilità di migliorare 
j : sistemi di vita <Ca.ssa mu 
j tua. ferie». Altrimenti — si è 
i domandato - come faremo a 
! richiamare forze giovani? » 
i Ma gli interventi. p:rn: d! 

curiosità, e ispirati da'la vo
lontà d: modificare gli attua 

! li rapporti, hanno toccato un 
! ventaglio di temi: dalla div! 
i s:one dell'Adriatico secondo 11 
j regolamento CEE. alla eoo 
• perazione. alla ricerca scien-
! tifica applicata, agli Accordi 
\ di pesca con la vicina Jugo-

slavia. 

Un dibattito, molt» vol*e fi 
bo -ta e risposta, che è pro?e-

I guito per tre ore. Le precisi-
! z:oni di Levi hanno messo In 
! evidenza l'importanza che a 
} livello locale si sviluppi un 

discorso « politico » che coln-
' volga diret tamente il Comune 
! e la Regione. Al di là degl! 

aspetti puramente rivendicatl-
[ vi — per oltre giusti e sacro-
i santi — un ruolo centrale do-
j vrà essere giocato, in una 
l logica di socializzazione e d! 
j progresso, dalla cooperazio 

ne. <» Una pratica educativa 
per i pescatori ». come ha af
fermato a conclusione il com
pagno Levi. 

ma. ma. 


